SETTIMANA 2 - ACQUA
SCENA 3


PERSONAGGI:
· Sciamana Coowee
· Comparsa 1
· Comparsa 2
· Pocahontas
· Pasatec
· Pochins
· Abitanti di Kecoughtan
· Prigionieri


Musica etnica in sottofondo.
Il palco è in ombra, al centro la riproduzione di un villaggio indiano: una o più tende, un braciere spento, un totem al centro della scena. 
Entra Coowee e si accende un faro su di lei. La Sciamana si ferma ad un lato della scena. Ha un’aria seria.
La musica sfuma.

COOWEE:
«Molteplici e tortuose sono le strade che la vita ci riserva. Qualche volta ci è persino richiesto di immergerci nelle acque gelide e violente del fiume-che-scorre per poterne riemergere purificati e liberi dai condizionamenti.»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Ma questo che c’entra con la nostra storia?»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Se il fiume-che-scorre è il Po, mi sa che è meglio farsi una doccia per purificarsi…»
COOWEE:
«Il cammino di ognuno di noi, presto o tardi, incrocia un fiume impetuoso. Così anche la vita della mia Piccola Piuma di Neve. Aveva deciso di seguire l’istinto, alla ricerca del significato del suo sogno ricorrente.»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Sì, me lo ricordo! La freccia che girava e che si fermava di colpo quando tentava di afferrarla!»
COOWEE:
«Proprio così. E la sua ricerca l’aveva portata fino alle fonti del Potomac, al villaggio chiamato Kecoughtan, all’epoca governato dal suo fratello maggiore Pochins…»

LA LUCE SI DIFFONDE, ILLUMINANDO IL VILLAGGIO. MUSICA TRIBALE, SI SENTONO GRIDA, CANTI, E TAMBURI. 
ENTRANO POCHINS, ABBIGLIATO CON PIUME E PELLI, E ALCUNI ABITANTI DEL VILLAGGIO, E TUTTI COMINCIANO A DANZARE IN CERCHIO INTORNO AL BRACERE E AL TOTEM. 
POCHINS:
«Questo è un grande giorno!»
TUTTI:
«AUGH! AUGH!»
ENTRANO POCAHONTAS E PASATEC E TUTTI SI BLOCCANO E LI GUARDANO.
POCHINS:
«Sorella! Fratello! Finalmente siete qui! È bello vedervi! Benvenuti!»
POCHINS VA LORO INCONTRO E LI ABBRACCIA.
POCAHONTAS:
«Pochins! Grazie! Che cosa sta succedendo?»
PASATEC:
«Che cosa state festeggiando?»
POCHINS:
«Questo è un grande giorno! Siamo finalmente riusciti a imprigionare alcuni uomini-dal-mare!»
PASATEC:
«Intendi quelli giunti dal mare su quella grossa canoa ferma nella baia?»
POCHINS:
«Ne sono arrivati altri nella baia?! No, no! Questi sono già qui da tempo, ormeggiati più a sud! Invadono il nostro territorio, costruiscono rozze abitazioni e distruggono tutto ciò che abbiamo di sacro. Scavano pozzi e pescano nel fiume senza permesso. Ma finalmente siamo riusciti a prenderli prigionieri mentre risalivano il Potomac. Avremo la nostra vendetta! SI RIVOLGE AGLI ABITANTI DEL VILLAGGIO. Presto, portateli qui, così che anche mio fratello e mia sorella possano vedere quanto sono strani!»
ALCUNI INDIANI ESCONO DI SCENA E RIENTRANO PORTANDO CON SE ALCUNI PRIGIONIERI (2 O 3). SONO FERITI IN VARIO MODO. NON SI REGGONO IN PIEDI E CROLLANO SEDUTI A TERRA.
POCAHONTAS E PASATEC HANNO UN MOTO DI STUPORE.
POCHINS:
«Visto?»
PASATEC:
«Ma… ma perché sono così pallidi? E i loro capelli… che cosa gli è successo?»
POCAHONTAS: COPRENDOSI LA BOCCA CON LE MANI
«Guardate i loro occhi!»
POCHINS:
«Sembra che la maggior parte di loro abbia questo sgradevole aspetto.»
POCAHONTAS SI AVVICINA AI PRIGIONIERI E SI INGINOCCHIA DAVANTI A LORO.
POCAHONTAS:
«Che cosa è accaduto? Cosa sono queste ferite?»
POCHINS:
«Credi sia stato facile catturarli? Ho perso alcuni dei miei guerrieri per colpa loro…»
POCAHONTAS RIVOLGE UN’OCCHIATA MINACCIOSA A POCHINS.
«Vuoi dire che è questo che intendi con “vendetta”? Picchiarli e portarteli in giro per il villaggio come bambole?»
POCHINS:
«No. Con “vendetta” intendo che li ucciderò.»
POCAHONTAS BAZA IN PIEDI E SI AVVICINA RABBIOSAMENTE A POCHINS.
POCAHONTAS:
«Ucciderli?! Perché mai?!»
POCHINS:
«Che cosa dovrei fare? Hanno delle armi che possono uccidere con un solo colpo da una grande distanza! Non ho mai visto niente di simile!»
PASATEC:
«Calmatevi!»
POCAHONTAS:
«E non hai pensato che parlare loro possa essere più utile che ucciderli?»
POCHINS:
«In che modo dovrebbe essere utile?»
POCAHONTAS:
«Non lo so, potresti per esempio capire perché si comportano in modo tanto scellerato! Oppure potresti rimandarli dal loro capo con un messaggio!»
POCHINS ESITA, POI FA UN PASSO INDIETRO.
POCHINS:
«No, non avevo pensato a questo.»
PASATEC:
«Insomma! Mi state facendo preoccupare! Vi sembra bello litigare così, davanti a tutto il villaggio?»
POCHINS:
«Pasatec ha ragione. Dunque che cosa mi consigli di fare, sorella?»
POCAHONTAS TORNA DAI PRIGIONIERI E LI OSSERVA. DI UNO SFIORA IL VISO, DELL’ALTRO I CAPELLI, ETC.
POCAHONTAS:
«Non serve essere una sciamana per capire che questi uomini-dal-mare non vivranno a lungo se non fornirai loro le dovute cure…»
POCHINS:
«Ho capito» POCHINS LANCIA UN GRIDO E I PRIGIONIERI VENGONO CONDOTTI VIA.
PASATEC:
«Dove li stanno portando?»
POCHINS:
«Dalla sciamana. È ciò che desiderate, no?»
POCAHONTAS:
«Non si tratta tanto di ciò che desideriamo o no, ma di ciò che è giusto e di ciò che non lo è. La vita è forse meno vita se viene dal mare, se è rivestita di colori più sbiaditi, o se commette qualche errore?»

Musica di stacco. Tutti i personaggi escono di scena. Le luci si abbassano, torna ad accendersi il faro solo su Coowee, che è ancora nell’angolo in cui l’abbiamo lasciata. La sciamana sospira in modo teatrale.
COOWEE:
«La mia Pocahontas aveva capito una cosa importante…»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Che cosa?»
COOWEE:
«Che la vita è meritevole di rispetto, ogni a chi appartenga, ogni da dove provenga, ogni come si ponga. Quel giorno lo comprese anche suo fratello Pochins.»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Che cosa ne è stato dei prigionieri?»
COOWEE:
«Alcuni morirono per le ferite, altri si salvarono e furono rimandati da dove erano venuti. Pocahontas e Pasatec, invece, si rimisero presto in marcia per tornare a casa e raccontare al saggio Powhatan ciò che avevano visto e sentito, profondamente turbati.»
COMPARSA 2 – DAL PUBBLICO:
«Di già? Eppure aveva fatto così tanto per avere il permesso di andare! È un peccato!»
COOWEE:
«Oh, no, affatto! Quel breve viaggio aveva già espletato il suo compito.»
COMPARSA 1 – DAL PUBBLICO:
«Cioè?»
COOWEE:
«Come vi ho detto, la vita ci pone innanzi sentieri tortuosi, di non facile comprensione, a volte. Ma con pazienza, con coraggio e con fiducia è possibile trovare una fonte d’acqua anche nel deserto più arido…»
Musica etnica. Il faro si spegne. Coowee esce di scena.
